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IL PARTITO di DI BELLA Domenica 8 marzo 1998l’Unità5
Ieri la grande manifestazione contro il decreto Bindi, che regola la somministrazione della multiterapia contro il tumore

Di Bella, 10.000 in marcia
Momenti di tensione davanti a Palazzo Chigi

Avevano annunciatoche sarebberoarrivati a
Roma in 70 mila. Alla fine della manifesta-
zione parlavanodi 50milama lecifre ufficia-
li della polizia diconoche non più di 10 mila
personehanno ieri sfilatoper la capitale. Gli
aderenti all’Aian, Associazione italiana ma-
lati neoplastici, che ha aperto la manifesta-
zione per la «libertà dicura» Di Bellacon il
suostriscione, e tutti i simpatizzanti romani
si sono dati appuntamento alle 10 di ieri mat-
tina apiazza della Repubblica, per raggiun-
gere tutti insieme piazza SantiApostoli, men-
tre unadelegazione avrebbe dovutoessere ri-
cevutaa PalazzoChigi dalpresidente del
Consiglio Prodi odal vice-presidente, secon-
doquanto annunciatodagli stessi organizza-
tori.
Obiettivi da raggiungere: il cambiamento o il
ritiro del decretodel governo, la somatostati-
na gratis e comunque reperibile in tutte le
farmacie, la libertà di cura «secondo scienzae
coscienza». Il corteo si è mosso con mezz’ora
di ritardo, ha percorso via Cavour, l’ultimo
tratto divia dei Fori Imperiali,per raggiunge-
re intorno alle 12 piazza Venezia.
Intantouna delegazione composta da Ivano
Camponeschi, portavoce del professor Di
Bella, l’avvocato Aimi, legaledella famiglia
Di Bella ePatriziaMizzon, presidente del-
l’Aiansi è recata a Palazzo Chigi. Qui, però, i
tre delegati hanno saputo chea riceverli sa-
rebbestato il ministro Rosy Bindi, hanno ri-
fiutato l’incontro e, fattodietrofront,hanno
raggiunto i dimostranti proprio mentre il
corteo concludeva la suamarcia a piazza San-
tiApostoli.

Alle circa duemila personerestate sullapiaz-
za, la delegazione ha spiegato di nonavere
avuto l’incontro desiderato.Momenti di
grande tensione durante i quali si è temuto
anche qualche scontro fisico con i più agitati
poi ha prevalso la ragione: si èdeciso di scio-
gliere lamanifestazione, piegare i manifesti e
di recarsi a piccoligruppi a piazza Colonna.
Modesti e comunque inutili i tentatividella
poliziadi bloccare lagente che formato un
corteo informale pervia del Corso si è avviata
versoPalazzo Chigi. All’altezzadella galleria
Colonna tregipponi dellapolizia euna venti-
na diagenti hanno impedito un ulteriore av-
vicinamento, lasciando filtrare solo parla-
mentari e giornalisti.
Altri attimi di grande nervosismo, poi sono
cominciati lunghiconciliaboli e abbocca-
menti,nel tentativocomunquedi avere un
incontrocon un rappresentante del governo
che nonfosse la Bindi, la qualeera comun-
quegià partita per Modena.Si sono fatte le
13,30: la maggior parte dei dimostranti die-
tro le transenne hannoabbandonato il cam-
po, sonorestati i fedelissimi che hafatto qua-
drato intorno aCamponeschi,Aimie Miz-
zon, decidendo un’altra strategia.
Poiché nonc’è stata rispostadal governo si è
pensato di spostare la manifestazione,o quel
che ne restava davanti al Quirinale, per inve-
stire del problema Di Bella il presidentedella
Repubblica.Anche in questo caso c’è stata
qualche astuzia per superare l’ulteriore sbar-
ramento, poi la rappresentante dell’Aian con
200 persone è riuscita a raggiungere l’obietti-
vo.
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IL PARTITO DI FINI

An con Storace
si presenta
in terza fila
ROMA.C’eraanchel’assessoreallasanitàdella

regione Puglia, Saccomanno, ieri mattina, fra i
parlamentari di Alleanza nazionale che hanno
partecipato alla manifestazione promossa dal-
l’Aian,l’Associazionedeimalatineoplasticiche
da mesi conduce una campagna sostegno della
curaDiBella.AglionorevoliGramazio,Macera-
tini, Gasparri si è unito per un breve tratto del
corteo il commissario romano Storace, che tut-
tavianonharaggiuntoconglialtriPalazzoChi-
gi.

«Ilgovernodevesaperecheildecreto-hadet-
to Storace in una intervista tv -quando arriverà
in Parlamento troverà una fortissima opposi-
zione, in rappresentanza delle istanze che an-
che in questa manifestazione sono ben presen-
ti. La libertà di cura va garantita - ha concluso -
nonèpensabilecheilgovernocontinuiascher-
zaresuquestodramma».

Maurizio Gasparri invece si è trattenuto vo-
lentieri con i giornalisti, mentre la delegazione
dell’Aian sperava di essere ricevuta a palazzo
Chigi. «Non sappiamose lacuraDiBella èvera-
mente efficace - ha spiegato Gasparri - ma l’at-
teggiamento del ministero della Sanità è un
chiaro segno di oscurantismo, visto il decreto
firmato dal ministro Bindi a febbraio che pone
delle gravi limitazioni alla diffusione del meto-
doDiBella».

Più dura la dichiarazione del senatore Mace-
ratini, presidente del gruppo diAlleanza nazio-
nale: «La grande manifestazione di folla dioggi
-hadettoaigiornalisti che locircondavano-ha
dimostrato che il decreto avrà una vita molto
difficile in Parlamento. O il ministro Bindi lo
cambia di sua iniziativa o il Parlamento, sensi-
bile interprete della volontà popolare, lo affon-
derà definitivamente insieme col ministro che
l’havoluto».

Anche l’onorevole Gramazio che, alla fine
della manifestazione, davanti a palazzo Chigi,
hatrovatoadaccoglierlounfestosoGiampaolo
Cresci,direttore del «Tempo», sidiced’accordo
con la tesi di dovercambiare il decreto.«Questa
manifestazione - ha detto Gramazio - dimostra
che la terapia Di Bella è sostenuta a furor di po-
polodaquantinoncredonocheilministroBin-
diabbiapreparatounostudioattentosullatera-
pia.Ilsuodecretocostringeimalatieimediciad
essereschedati».

Malapiùarrabbiataditutteeral’eurodeputa-
to di Alleanza nazionale Roberta Angelilli, che
esplicitamente ha chiesto le dimissioni del mi-
nistroBindi:«AncoraunavoltailgovernoProdi
dimostra la propria insensibilità alle tematiche
sociali, rispondendoallemobilitazionipopola-
ri non già da un punto di vista politico ma in-
viandopoliziottiecellulari.

Il ministro Bindi - conclude la
giovane eurodeputata - ha dimo-
strato di non saper gestire un dica-
sterochiaveper ildirittoallasalute
di migliaia di italiani, risponden-
doallelegittimerichiestedeimala-
ti soltanto con protervia, incom-
petenzaepoliziotti».

A.MO.

Corteo senza lettighe
e il malato diventa ultrà
«Chi non salta, Bindi è»

Andrea Sesti/Ap

ROMA. No, le ambulanze e i malati
inbarellaperfortunanonsonovenu-
ti. Sono pronti a sfilare invece quelli
che si dicono guariti, anzi miracolati
dal professor Di Bella, i parenti, gli
amici, quelli chiamati in diretta da
Radio Radio, chi è interessato alla li-
bertà di cura, «la libertà più impor-
tante del secolo», chi è curioso, chi
vuolepartecipare.

Alle 10 del mattino a piazza della
Repubblica, intorno alla fontana «fa-
sciata»per restauri, saranno intremi-
la a soffiare come forsennati dentro i
fischietti, gli striscioniancoraarroto-
lati, mentre centinaia di cartelli con
suscritto«libertàdicura»sonogiàin-
filzatisucrocidicompensato.Siparte
con mezz’ora di ritardo, ma non c’è
frettaelamétadipiazzaSantiAposto-
linonècosìlontana.

Enorme lo striscione d’apertura
dell’Aian, l’associazionestoricadi so-
stegno a Di Bella, subito dietro l’av-
vertimento che «Indietro non si tor-
na» e in terza fila, tutti sottobraccio, i
parlamentaridiAn:Gramazio,Mace-
ratini, Gasparri, a cui per un breve
trattosiaggiungeStorace.

Ivano Camponeschi, portavoce
dei Di Bella marcia insieme con l’av-
vocato Aimi, legale della famiglia,
entrambi pronti a salire su un auto
per scattareaPalazzoChigi,doveci si
aspetta di essere ricevuti da Prodi in
persona o dal vice-presidente del
Consiglio. Si intona l’inno:«Libertà
dicura,noivogliamolibertàdicura»,
cui segue: «Un professore, un profes-
sore c’è solo un professore» e giù una
selvadi fischiediapplausi.Ungiova-
nottone paonazzo sembra scoppiare
dentro il megafono per dirigere gli
slogan.

Un giovane uomo in carrozzina,
spinto dalla moglie e dal figlio, è
pronto a ripetere a chiunque lo avvi-
cini la sua triste storia: ammalato di
tumore,sottopostoadiversechemio,
racconta,è riuscitoafermare lemeta-
stasisolodaquandohacominciatola
curaDiBella,manonhapiùsoldi,ha
bussato anche alla porta del sindaco
diRomael’hatrovatasbarrata.

Manon sono la tristezzaeneppure
il dolore a dominare questo imbron-
ciatosettemarzo,anzisicantaesibal-
laal ritmodi«chinonsalta,RosyBin-
di è», e il ministro della sanità ispira
allegria e partecipazione al grido di
«libertà di cura non è reato, il mini-
stroBindideveesserecacciato».Sfila-
no i dibelliani di Setteville di Guido-
nia e di Stimigliano di Rieti davanti a
un concettoso striscione: «Ce ne so-
no mille che menan colpi d’ascia ai
rami del male peruno che lo colpisce
ripetutamenteallesueradici»el’allu-

sione «Al nostro piccolo grande uo-
mo, professor Di Bella», come è scrit-
toinunaltrocartello,èevidente.

E ancora:«Indiana Jones, alla ricer-
ca della somatostatina perduta», «Li-
beralizziamo la somatostatina»,
«Quale metadone,
quale eroina, liberaliz-
ziamo la somatostati-
na.Si scende con esa-
sperante lentezza per
viaCavour.Davanti tre
cellularieduefiledipo-
liziotti con il casco in
mano, nessun proble-
ma: lagenteèaffacciata
alle finestre, si fa sulla
soglia dei negozi e dei
bar poco affollati, chie-
de,siaggrega.

Il corteo è governato
da tecniche sapienti e
collaudate: il folto e vivace gruppo di
testa procede con regolarità, dietro si
aprono grandi varchi, avanza un al-
tro gruppo con un altro grande stri-
scione. L’effetto è un grande serpen-
tone che ondeggia e occupa tutta la
strada. Ma ilnumerodeimanifestan-
ti è sicuramente aumentato: ottomi-

la, diecimila? Si sente parlare roma-
no, barese, emiliano, i fischi non ces-
sano un attimo, dalle radioline acce-
selatelecronacaindirettadiRadiora-
dioche,conuncamperattrezzato,se-
gue il corteo. Applausi a scena aperta

intorno a Ilario Di Giovambattista,
factotum e speaker della radio spon-
sor.

I telefonini di IvanoCamponeschi
e dell’avvocato Aimi sono impazziti,
ma finalmente arriva la chiamata
giusta. Insieme con Patrizia Mizzon
leader dell’Aian nazionale si infilano

tuttietrenellamacchinaprontaeab-
bandonano il corteo per raggiungere
palazzo Chigi. Ne escono un quarto
d’oradoposcuri involtoe scuotendo
latesta:adattenderlihannotrovatoil
ministroBindi,accompagnatadalvi-
cesegretario generale della presiden-
za del Consiglio e hanno rifiutato
l’incontro.».

Idelegatinoncistanno,RosyBindi
neanche e telefona direttamente a
Luigi Di Bella: ottenuto un appunta-
mentoparteperModena.Sonole12e
lamanifestazioneapiazzaSantiApo-
stoli dovrebbe sciogliersi e invece da-
vanti alle cattive notizie gli animi si
accendono: «Vergogna, vergogna»,
«Buffoni, buffoni», si sente gridare,
mentrelemadrispingonolecarrozzi-
ne ai lati della piazza. Qualcuno urla
piùforte:«Civo’ laforza,bisogname-
nare», mentre i poliziotti cercano di
sbarrareleusciteversoviadelCorso.

Ma con gli striscioni arrotolati sot-
to il braccio, alla spicciolata, in molti
si dirigono verso palazzo Chigi, si ri-
forma un corteo spontaneo che ab-
bandonati gli slogan su Di Bella, li-
bertàdicuraesomatostatina, indiriz-
za la sua rabbia verso il governo. An-

cora uno sbarramento con i gipponi
all’altezza della Galleria Colonna,
mentre filtrano parlamentari e gior-
nalisti. Camponeschi, Aimi, la Miz-
zon, ognuno improvvisa una mini-
conferenzastampa, mentre una folla
dietro le transenne sempre più stre-
mata e striminzita continua a grida-
re. Si cerca un incontro in extremis
con un rappresentante del governo.
Poche centinaia di persone, al segui-
to di Patrizia Mizzon si spostano a
piazza del Quirinale:«Noi resteremo
qui -dice lasignora-perchédadoma-
ni alcuni dei malati non avranno più
ifarmaci.Cifarannocompagniaino-
striseguaci».

Anna Morelli

Una giovane
con il volto
pieno
di scritte
in favore della
liberalizzazione
della cura
di Di Bella
e sotto
alcuni
manifestanti
davanti
al portone
del Quirinale

Vogliamo
libertà di cura
Perché
indietro
non si torna
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I fedeli del professore al Quirinale, ma l’incontro non c’è stato

Scalfaro non dà l’udienza
Dal Colle una precisazione: non c’è stata richiesta e ora ci sono troppe tensioni.
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ROMA. Un equivoco o una furbi-
zia dei rappresentanti dell’Aian?
La rappresentante dell’associazio-
ne che ha organizzato ieri la mani-
festazione pro Di Bella, Patrizia
Mizzon, insiemeconIlarioDiGio-
vanbattista, (radiocronista, pa-
tron e -si dice - anche proprietario
di Radio-radio, emittente privata
da sempre schierata col professore
modenese) si sono presentati sulla
piazza del Quirinale. Falliti tutti i
tentativi di avere un incontro con
il governo, rifiutato qualsiasi col-
loquio col ministro Bindi, i due
con qualche decina di fedelissimi,
hanno cercato l’appoggio del pre-
sidente Scalfaro, che non troppo
tempo fa aveva pubblicamente
condannato chi specula intorno e
sopramalattiecomeilcancro.

La Mizzon e Di Giovanbattista
sono stati introdotti all’interno
del palazzo e hanno avuto un col-
loquiocon ilconsiglieredella sicu-
rezzadelQuirinale, Iannelli.All’u-
scita, idue, almegafono,hannori-
ferito all’ormai sparuto gruppo re-

stato sulla piazza, le assicurazioni
ricevute. E cioè che il presidente
Scalfaroerastatomessoalcorrente
di tutte lerichiesteechenonesclu-
devaunincontro laprossimasetti-
mana con una delegazione del-
l’Aian.

«Scalfaro ha seguito minuto per
minuto la situazione - ha spiegato
il radiocronistaaipresenti -enonè
escluso che nella prossima setti-
mana possa incontrarci.Mal’altro
fatto importante è che da palazzo
Chigi hanno detto a Iannelli che
domani l’esecutivo ridiscuterà il
decreto firmato dal ministroBindi
chenoicontestiamo».«Se ilgover-
nononlomodificherà-haaggiun-
to Patrizia Mizzon - siamopronti a
tornareinpiazza».

Aquestopunto,alle16, lamani-
festazione, cominciata la mattina
si è sciolta. Inserataseccasmentita
del Quirinale a proposito di quan-
to riferitoda IlarioDiGiovanbatti-
sta, dopo l’incontro della delega-
zioneAiannegliufficidelQuirina-
le. «L’ipotizzata udienza con il Ca-

po dello Stato - si legge inunanota
di precisazione - non è stata nem-
meno sottoposta all’attenzione di
Scalfaro,maanziper ilmomentoè
stata esclusa, vista la tensione di
queste ore». Viene anche specifi-
cato che «non poteva esserci me-
diazionealcunadapartedelconsi-
gliere Iannelli, nel rigoroso rispet-
to delle attribuzioni istituzionali».
Infatti il consigliere Iannelli è re-
sponsabileperlasicurezzadelQui-
rinale e quindi fra le sue preorgati-
ve non ci sono quelle di perorare
una qualsiasi causa presso il Capo
delloStato.

C’è stato dunque un equivoco,
una mancata comprensione da
parte delle delegazione dell’Aian,
chehaancheriferitoagliamicisul-
la piazza quanto appreso negli uf-
fici,oc’èstata lafurbiziadiaccredi-
tare all’esterno un colloquio col il
Presidente della Repubblica? Il
«giallo» si svelerà nelle prossime
ore.

A.Mo. Luciano Del Castillo/Ansa


